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e critici in 

difesa delle 

iniziative 
a Salerno 

i 
f Un folto gruppo di noti 
t rappresentanti del mondo 
E musicale Italiano — comoo-
f sltorl. studiosi «it ici ed ope-
f ratorl culturali — ha reso 
l noto Ieri il seguente docu-
f mento 
f «Riteniamo necessario se-
i enalare l'importanza cultura-
f le delle manifestazioni In cor-

so a Salerno sotto 11 titolo di 
} Muslca'tempo, In considera-
,' ilone del fatto che tale inizia. 

tlva si trova Improvvisamente 
t di fronte alla minaccia di dò-
Si vere interrompere la propria 

attività, per il venir meno del 
,» contributi promessigli 
E «Il rlUc\/i di Musica/tempo, 
5 ciclo di concerti che si rlcol-
{ lega alle analoghe esperienze 
F della Toscana e di Reggio 
R Emilia, deriva non solo dalla 
i serietà delle sue manifesta-
J «Ioni, ma soprattutto dal mo-
ì do con cui vengono gestiti 
, 1 singoli Incontri, prospettai 
•t do uno stimolante rapporto 

tra compositori, esecutori e 
•, pubblico. Va infatti sottoll-
1 neata In special modo l'atti-
3 va partccloazlone di questo 

ultimo, concretatasi sia In li
na eccezionale presenza, sia 

? In un dibattito Intelligente e 
f vivo: ciò e tanto Più degno 
I di nota In quanto è la prima 
? volta che un'Impresa del ge
li nere viene tentata In una clt-
| ta del Mezzogiorno, notoria-
| mente afflitto da una grossa 
| carenza di iniziative culturali 
I organiche. 

«Va considerato che Musi-
'• ca/tempo ha richiamato a Sa-
| lerno alcuni del più validi e 
, rappresentativi esponenti del-
i: la vita musicale Italiana. lm-
t pegnati nella diffusione di 
, una presenza democratica 
, della musica. 
, «Crediamo opDOrtuno In-
1 tervenlre facendo presente 
! che. nonostante il successo e 

11 consenso ottenuti, gli orga-
: nlzzat>rl saranno forse co-
' stretti a Interrompere l'Inizia

tiva a causa di difficoltà fi
nanziarle «ooragglunte. mal
grado le promesse d'aiuto de
gli enti locali, In seguito alla 
Inadeguatezza delle, sovven
zioni. 

«Va dunque ribadito quan
to sta Indispensabile che 1 pò-

'j terl pubblici si mostrino sen-
: sibili a ogni valida manlfe-
\ stazione culturale, adempien

do nel caso specifico 11 loro 
compito di garantire la con
tinuazione di Musica/tempo». 

Seguono le firme di: Vit
torio Antone'.llnl, Gabriella 

ì Barsottl. Aldo Bennlcl. Paola 
Bernardi. Mauro Bortolotti, 
Bruno Canino, Mario Buffa. 

i Massimo Cohen, Francesco 
F Degrada, Franco Evangelisti, 

Vittorio Fellegara, Olan Lui
gi Oelmettl. Armando Genti-
lucci. Benedetto Chiglia, Fer

ii; nando Grillo, Giacomo Man-
ftzonl, Carlo Marinelli. Adria-

* na Martino, Antonello Neri, 
V Luigi Nono, Luigi Pestalozza, 
* Maria Vittoria Romano, Fau-
f i to Razzi, Alessandro Sbordo-
{ ni, Gioacchino Lanza Toma-
« i l . 

Giulini dirigerà 
il concerto per 

l'ONUaNew York 
NEW YORK, 22 

Il direttore d'orchestra Ita
liano Carlo Maria Olullnl di
rigerà venerdì l'Orchestra sin
fonica di Vienna nel concerto 
annuo In occasione del gior
no delle Nazioni Unite. 

Il concerto, che verrà eie-
culto nella sala dell'assem
blea generale dell'ONU, sarà 
11 regalo di Vienna all'orga
nizzazione; 11 programma pre
vede l'esecuzione In prima 
mondiale di una cantata del 
compositore austriaco Gott
fried Von Elnem, dedicata al
la « posterità » 

Era stato lo stesso segre
tario delle Nazioni Unite, 
l'austriaco Kurt Waldhelm, a 
commissionare a Von Elnem 
la composizione della cantata 
che si Ispira a testi di Sofo
cle, ad un Inno di HOlderlln 
• a una poesia di Bertolt 
Brecht, An die nachgeborenen 
(«Alla posterità») dalla qua
le è tratto 11 titolo dell'opera. 

Il concerto sarà replicato 
a Vienna Immediatamente 
dopo Solisti saranno 11 bari
tono Dietrich Fischer Die-
skau, e 11 mezzosoprano Julia 
Hamarl. 

Composta 
la vertenza 

con l'onorevole 
Finocchiaro 

Sull'« Unità » dei 3 maggio 
1874 fu pubblicato un « docu
mento» che ci pervenne dal-
l'ANAC 

Ritenendolo offensivo nel 
suol riguardi, soprattutto In 
relazione alla sua posizione 
politica ed a quella che, al
l'epoca era U sua attività 
di responsabile della Sezione 
cu'tura del PSZ, l'onorevole 
Beniamino Finocchi»! o pro
pose quei eia per dlfu milio
ne conti» i respon.sab.'l del 

j l'ANAC Nel mocccmiiouto pe 
naie è ^t.ito pei6 coinvolto 11 
nostro diretto.e ,i nomili del 
U icg- û 1 i stampa 

Chiù, lo e.io pò. c'o.etc di 
eternaci il «doiumciuo» In 
qiu .tninr fu pubblicato sul 
1« Unii in lonuuvolc: I-'inoc 
e'iuro non hi ,i.uto cllfflco! 
ta ,i rimetto, e la quei eli con 
tio il no.tio duettorc taccn 
do tuttavia salva ogni azione 

'•nel confronti dell'ANAC. 

Il teatro a Parigi 

Un Lear di oggi 
in una inumana 
zona industriale 

Il dramma di Edward Bond messo in scena al
l'Odèon con la regia di Patrice Chéreau • Il 
figlio di Michel Simon penetrante protagonista 

Nostro servizio 
PARIGI, 22. 

Un grande pad'gllone del 
Pare Floréal di Vlncennes ha 
ospitato la « prima » france
se di Utopia di Arlstolane-
Ronconi II pubblico, foltls 
Simo, ha seguito con atten
zione 11 lungo spettacolo, di 
cui alla fine ha sanzionato 
Il successo Non è Invece an
cora dato di sapere quali sa
ranno le reazioni della stam
pa, dato che nella capitale 
francese le recensioni ven
gono In genere pubblicate 
con qualche giorno di ritardo 

Utopta, Insieme con ta ver
sione scenica della Corazzata 
Pottomkin curata da Robert 
Hosseln, ha praticamente a-
perto la stagione parigina al
l'Insegna dello «spettacolo di 
massa», Il che ha forse fatto 
passare In sottordine altri 
eventi teatrali di rilievo co
me, ad esemplo, la rappre
sentazione all'Odeon del Lear 
di Edward Bond con la re
gia di Patrice Chéreau 

Il drammaturgo Inglese ha 
radicalmente rivisto l'azione 
e la vicenda della tragedia 
shakespeariana trasportando
la al nostri giorni, ma man
tenendone 11 contenuto la 
marcia del protagonista, in 
un mondo dilaniato dalla lot
ta per 11 potere, verso la co
noscenza degli altri. Infelici 
come lui, delle loro sofferen
ze, della loro solitudine. L'a
zione, secondo l'ardita ma 
congrua Interpretazione di 
Chéreau, si svolge In una zo
na industriale (le scene sono 
di Richard Peduzzl) tra mon
tagne di carbone, mentre sul
lo sfondo si stagliano cupe, 
inumane fabbriche, a ricor
dare allo spettatore alcuni 
sconvolgenti aspetti della 
realtà recente e contempora
nea, dal campi di concentra
mento al villaggi distrutti 
dalle bombe al napalm e al 
fosforo. 

« Lear è una denuncia del 
fascismo e un'esaltazione del
la resistenza popolare che, 
attraverso 11 sacrificio di 
tante vite, è la base per la 
costruzione di un nuovo uma
nesimo, per far valere il prin
cipio che l'uomo deve cam
biare se stesso per poter cam
biare la vita » in questa chia
ve il dramma di Bond è In
terpretato dal bravissimo pro
tagonista dello spettacolo, 
Francois Simon, figlio del-
l'Indimenticabile Michel. 

La messa In scena di questo 
Lear ha fornito 11 pretesto 
all'attore per una delle sue 
rarissime apparizioni sulle 
scene francesi. Francois Si
mon Infatti vive ed opera a 
Ginevra, dove ha fondato un 
teatro a Carouge. un centro 
satellite di Ginevra: la com
pagnia e composta soprat
tutto di giovani che percepi
scono tutti lo stesso salarlo, 
dal macchinista al direttore 
artistico 11 regista-attore ha 
messo In scena In Svizzera, 
con la loro collaborazione, 
Goldoni, Beckett, Ionesco, ed 
è stato più volte Amleto, Ric
cardo II. Riccardo III, Mal-
voli o e anche l'Enrico IV di 
Pirandello « Una bella espe
rienza», egli dice. 

Il Lear di Bond è arrivato 
sulla scena dell'Odeon dopo 
una tournée di tutta la com
pagnia del Théàtre National 
Populalre, che ha portato lo 
spettacolo In più di cinquan
ta centri della provincia fran
cese 

m. r. 

Woody Alien 

in un film 

sul maccartismo 
NEW YORK, 22 

Il nuovo film di Woody 
Alien racconterà la vita di 
uno scrittore americano agli 
Inizi degli anni cinquanta, 
che è vittima delle persecu
zioni maccartiste. 

Il film s'Intitolerà The /ront 
(« Il fronte ») e sarà diretto 
da Martin Rltt. 

Alien sarà affiancato da 
Zero Mostel, un attore notis
simo soprattutto nella tele
visione statunitense, che Im
personerà lo scrittore. Non sa
rà difficile per lui Immedesi
marsi nel ruolo, avendo egli 
stesso sofferto le persecuzio
ni della «caccia alle streghe» 
del periodo più nero della 
guerra fredda negli Stati 
Uniti. 

Il principale ruolo femmi
nile sarà Interpretato da una 
esordiente, Andrea Marco-
viccl: soggetto e sceneggia
tura sono stati scritti da 
Walter Bernsteln. 

le prime 
Musica 

I Solisti Veneti 
all' Opera 

Con grande alfluenza di 
pubblico. l'Istituzione Uni
versitaria del concerti ha 
Inaugurato l'altra sera al 
Teatro dell'Opera la XXXI 
stagione I Solisti Veneti, rin
forzati da eccellenti solisti an
che di strumenti a flato (11 
prestigioso complesso era co
stituito In origine da stru
menti ad arco), hanno pre
sentato uno stupendo Vival
di: quello del Concerto «per 
l'Orchestra di Dresda » e del 
Concerto « per la solennità di 
San Lorenzo» L'uno e l'al
tro raggiungono un vertice di 
felicità inventiva nel movi
menti centrali, lontani da 
complicazioni contrappunti
stiche, miranti ad una pre
ziosa tessitura timbrica I 
tempi svelti sono sostenuti 
dal consueto slancio vivai-
diano, ma il primo Allegro 
del Concerto di San Loienzo 
sembrava già di un Vivaldi 
trascritto da Bach. 

Nell'originaria formazione 
di complesso d'archi, I Soli
sti Veneti hanno, poi, ese
guito l'ultima delle sei Sono-
te. composte da Rossini in 
età di dodici anni Allo stato 
di grazia, esibito In Vivaldi, 
hanno aggiunto un suono In 
punta d'archetto (una delizia 
11 contrabbasso), ugualmen
te mirabile por garbo e In
tensità Un vero successo 
tra 1 giovani' le coppiette che 
si sbaciucchiavano con Vi
valdi, hanno smesso 11 tra-
spoito amoroso durante la 
Sonato di Rossini, elogiata 
poi con tanto di «ammaz
za ano» 

L'entusiasmo più schietto è 
andato al chitarrista Alexan
dre Lagoya, convincente ed 
elegante Interprete del Con-
cierto de Aranjuez, di Joa-
quln Rodrigo (1902), risalen
te al 1940, pagina brillante 
e dolente al tempo stesso, 
che sembia proiettare In suo
ni una Spagna sentita nel 
profondo, ma non più vista 
dalla prima puerizia (Rodri
go diventò cieco a tre anni). 

L'orchustia con altrettanta 
eleganza ha accompagnato 
Il La^-oja lungamente ap
plaudito e « costretto » a due 
oi» Il « non c'è due senza 
tre» é stalo poi conleimato 
dal Solisti Veneti cne hanno 
eseguito luon programma, 
a cmusuia. V Allegro finale 
della prima Sonata di Ros
sini s Intende che. celebran
do l « Solisti », celebriamo 
anche e sopì attinto I mei Iti 
del loto duetto.e Claudio 
Sumonc, testcgi.'lati'is.mo 

e. v. 

Cabaret 
Ma che c'è... 

Fregoli?! 
Ma che c'è.. Fregoli?! è 

uno spettacolo in tre tempi 
eoi quale si è vivacemente 
inaugurato, l'altra sera, 11 
nuovo locale di cabaret «La 
Campanella», sito nella viuz
za omonima accanto a Pa
nico 

Salutato calorosamente dal 
tipico pubblico del vernissa
ge, Ma che c'è.. Fregoli?! è 
un collage satirico che pro
cede attraverso molto stiliz
zate trasfigurazioni dell'attua
lità In chiave «retro», rife
rendosi principalmente alla 
belle èpoaue e al modi del 
cale chantant; ma 1 bersagli 
sono purtroppo spesso i so
liti, cioè quelli prediletti dal 
rotocalchi scandalistici d'ogni 
risma. Accanto alle «dissa
crazioni » fucili e solo pie-
sunte di personaggi politici 
che la nostra storia più re
cente ci ha già mostrato 
quali spontanee caricature, 
sopravvive alla banalità un 
po' imbarazzante qualche 
ldeuzza niente male, come le 
rivisitazioni sornione del fo
toromanzo o del carosello 
pubblicitario Gli animatori 
dello spettacolo — Claudia 
Camlnlto. Riccardo Garrone 
e Leo Gullotta — si dimo
strano a volte abili nel tene
re In piedi 11 copione In mo
menti di pericoloso squillLrlo, 
mentre quella vecchia volpe 
di Carlo Croccolo, che è 11 
mattatore del terzo tempo 
nelle vesti di « partecipazio
ne straordinaria », fa anche 
di meglio sulle corde dell'» 
più pura Improvvisazione, 
riuscendo persino a commuo
vere sinceramente con la ri-
propasta di una sceneggi ita 
romanesca Ingiustamente di
menticata. 

La « Pupilla » 
di Goldoni 

al Sangenesio 
Una rara commedia di Car

lo Goldoni, andrà In scena 
al Sangenesio domani sera. 
SI tratta della Pupilla, pro
posta dalla « Compagnia del 
Sangenesio » In una rlelabo-
razione firmata da Augusto 
Zucchl e Gianni Conversano 
L'attuale rllettuia opera una 
traspostone dal verso origi
nale di Goldoni al dialetto. 
comprende Inoltre b r a n i 
tratti da alcune opere buffe 
dello stesso autore musicate 
da Franco Plersantl 

La messa <n scena segue 
una linea di grottesco già 
speilmcntata da Zucchi in un 
precedente spettacolo goldo
niano, L'adulatore, nel '72 

Mostre a Roma 

La cittadella 

Il f i lm di Pontecorvo ieri sera in TV Rai $ 

rossa 

Baruchello 
GIANFRANCO BARU
CHELLO - Roma; Galle
ria « Etrutculudent » piaz
za Navona 77; fino al 31 
ottobre, ore 10/13 a 17/20. 

Gianfranco Baruchello e-
spone a Roma un piccolo 
gruppo di disegni, assembli-
ges, pitture e tutta una se
rie di scatole In plexlglass 
sigillate che contengono a 
sorpresa una Incredibile, mi
nuta selezione di frammenti 
di oggetti e di materiali del 
lavoro del pittore In chiave 
di favola e di gioco (si pen
sa alle buste a sorpresa che 
l ragazzi comprano all'edico
la). Baruchello ci fa vedere 
ironicamente, attraverso le 
scorie, in quale caos ogget
tuale viene chiusa e bloccata 
tanto la vita quanto l'Imma
ginazione della vita. Dopo 11 
dada di Schwltters, dopo il 
dada comunista di Grosz e 
Heartfleld, dopo il neodada 
urbano e americano di Rau-
schenberg, 11 riciclaggio del 
rifiuti che fa Baruchello ha 
una sua provocante forza li
rico-politica. Forza, però, che 
si eprlme al massimo della 
sua tensione Immaginativa 
nel disegni, nelle pitture e i 
negli assemblages dove 11 r'- ' 
ciclaggio avviene con la scrit
tura, con le figure e con le 
ricche relazioni concettuali 
che si stabiliscono tra scrlt- I 
ture e figure, attraverso una 
minuzia, una esattezza e una 
fantasia esaltata del lavoro. 

Fiabesco e didattico Gulll-
ver della pittura. Baruchel
lo ama stare Immerso den
tro le grandi coso e Io grandi 
speranze socialiste del nostro 
tempo; ma pittoricamente mi
niaturizza questo cosmo e a 
tal punto che quasi bisogna 
leggerlo-vederlo con una buo
na lente di Ingrandimento. 
La miniaturizzazione Implica 
la mobilitazione di tutte le 
capacità esatte del lavoro 
dell'artlsta-ertlglano e finisce 
nell'Immagine favolistlco-dl-
dattlea. 

Il molto piccolo del tipico 
dare forma di Baruchotto e 
un'apologia del lavoro e delle 
possibilità dell'lmmaglnazlo-
ne. La mano è fantastica sia 
che scriva sia che figuri: 
grande è 11 riscatto dal caso, 
dall'abitudine, dalla servitù 
mercantile del lavoro. Vengo
no In mente tanto Io mani 
miracolose di certi artigiani 
che tessono, Intrecciano, In
tagliano (il molto, molto pic
colo della tecnica cinese In 
Immagini di flusso e «rnza 
centralità umana) quanto le 
centinaia di figure che riu
sciva a mettern un Rem-
brandt in pochi centimetri 
quadrati d'una lastra di ra
me, e stadio dopo stadio di 
morsura degli acidi Pittura 
e pratica cosi strettamente 
unite e organiche è raro og
gi Incontrarle. 

Qui le pitture più belle so
no 1 quadretti della «Picco
la mostra Itinerante contro 11 
potere» e 11 quadro con l'im
magine della rossa cittadel
la operala attorno alla quale 
balla Arlecchino (tra le scrit
te di Arlecchino ce n'è una 
curiosa1 «ciò che resta del 
'68»). Sono quadri di grande 
suggestione, che si fanno ve
dere In un tempo lunt»o, li
berando sorrisi e energie di 
pensieri' nelle cose piccole o 
grandi che siano, Baruchcl.o 
ti fa Intravedere sempre un 
potenziale di lotta Certo è 
anche un pittore complesso, 
a momenti difficile, ma 11 ri
dente rosso delle sue belle 
bandiere, * un rosso puro 
come nel cuore di un fan
ciullo e anche come un tocco 
mozartiano, filtra fino a 
splendere tra queste difficol
tà E resta un caso singo
lare che una pittura non la 
esaurisci al primo sguardo, 
ma ti dà sempre un altro 
appuntamento a domani, e 
che tale appuntamento Io si 
aspetti. 

«La battaglia di Algeri» 
vista nove anni dopo 

controcanale 

da. mi . 

Il ciclo televisivo «Momen
ti del cinema Italiano » si 
è concluso Ieri sera con La 
battaglta di Algeri di Gillo 
Pontecorvo, proposto per la 
prima volta sul piccolo scher
mo, nove anni dopo la sua 
premiazione, con il Leone 
d'oro, alla Mostra di Vene 
zia, e la successiva uscita 
nelle maggiori città italiane, 
accolta da un consenso di 
pubblico che convalidò quel
lo della critica Italiana e In
ternazionale 

Allora, La battaglia di Al
geri creò anche un « caso » 
diplomatico, per 11 ritiro del
la delegazione ufficiale fran
cese dal festival lagunare, 
gesto che diede Inizio al lun
go boicottaggio di cui 11 film 
lu vittima in Francia, dove 
la sua circolazione venne au
torizzata (non senza violen
te proteste di gruppi di estre
ma destra) solo nel 1971. 

Al di là della denuncia del 
crimini del colonialismo, e 
dell'esaltazione non retorica 
della Incoercibile ascesa del 
popoli del « terzo mondo » 
(quando La battaglia di Al
geri appariva, nel 196S, la 
guerra d'Algeria era conclu
sa, ma divampava quella del 
Vietnam). l'Importanza del
l'opera di Pontecorvo sta an
che nell'aver avviato, e in 
qualche misura anticipato. 
quel dibattito sul cinema di 
contenuto politico e ideologi
co che sarebbe poi esploso 
dopo il maggio '88, e al qua
le Io stesso regista avrebbe 

dato ulteriore contributo, nel 
'60. con Queimada- sempre 
sulla linea della ricerca dì 
una saldatura tra 11 rigore 
dell'analisi storica e la tra 
smlssibilltà del messaggio In 
modi popolari e spettacolari. 
La «coralità», elemento ca
ratterizzante La battaglia dt 
Algeri come dramma collet-

<MMm&> 

tivo, è pur quello che avrà 
potuto esser meglio apprez
zato ieri sera da molti spet
tatori soprattutto fra 1 più 
giovani, per non pochi dei 
quali esso aveva forse un sa
pore di assoluta novità. 

| NELLA FOTO, una scena del-
l fa Battaglia di Algeri. 

Su Panorama 
c'è scritto 

che». 

All'asta 
la biblioteca 
di Diaghilev 

MONTECARLO, 22 
La biblioteca del creatore 

dei balletti russi. Serghel 
Pavlovlc Diaghilev sarà mes 
sa all'asta a Montecarlo tra 
11 28 novembre e 11 1 dicem 
bre Banditore d'eccezione del
l'asta sarà I! celebre danza 
tore Serge Llfar. proprietà 
rio della biblioteca, che egli 
acquistò al momento della 
morte del fondatore del più 
Importante gruppo coreutlco 
del Novecento La biblioteca 
di Diaghilev, ricca di oltre 
duemila volumi, è famosa 
soprattutto per I suol libri 
antichi: tra I pezzi più pre
gevoli si trova II primo libro 
stampato a Mosca nel 1W4 
da Ivan Flodorov e Peter 
Mstllavet?. L'apostole, e nu 
merose grammatiche, dizio
nari e libri 

Morire di sanità 
Nelle caserme si moltipllcano 1 decessi, si dif
fondono epidemie, si Ignora la medicina preven
tiva. I soldati denunciano medici impreparati, 
attrezzature insufficienti e una burocrazia assur
da. Perché lo Stato non difende la salute del 
militari? 

La pillola, però 
Collaudatlsslma e innocua sul plano fisiologico 
la pillola crea In molte donne angoscle, Inct-r 
tezze, conflitti psicologici Perché? Come si pre 
vengono e guariscono questi mail? Lo spiega II 
più famoso sessuologo europeo. 

Piazza Fontana 
Franco Preda e Giovanni Ventura, Imputati p̂ r 
la strage alla Banca dell'agricoltura di Milano, 
saranno presto liberi. Perché? E come mal non 
sono bastati quattro anni per celebrare il pro
cesso? Chi Impedisce che si faccia giustizia? 

Autonomi fin dove 
Sul caso Sacharov, l'Unità ha usato toni decisa 
mente filosovietici. E' un episodio trascurabili' 
Oppure 11 processo di sganciamento da Mosca 
ha subito rallentamenti? Cosa lega ancora I co 
munisti Italiani all'Unione Sovietica? 

Panorama 

SIMCA 
1000 

UNA BUONA 
AUTOMOBILE 

É BUONA DAWÉ.RO 
QUANDO EL BUONA 

ANCHE 
NEL PREZZO 

SIMCA 1000 
4 porte - 5 posti -18 Km per litro 

ICHRYSLERI a partire da L . 1 - 5 6 0 . 0 0 0 
SIMCA 

(salvo variazioni della Casa ) 
IVA e trasporto compresi 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI PRESSO IL VOSTRO CONCESSIONARIO SIMCA-CHRYSLER 
INDIRIZZO E NUMERO TELEFONICO SULLE "PAGINE GIALLE " ALLA VOCE "AUTOMOBILI") 

MACHIAVELLISMO — La 
quarta puntata della serie 
La parola, il fatto, tolta a 
stimolare la riflessione siti dt 
versi possibili lignificati del 
termine « machiavellismo », e 
stata, ci è parso, complessi-
vamente la migliore di quelle 
viste finora. 

La struttura, formalmente, 
e rimasta praticamente im
mutata interviste lampo, di
scorso esplicatii o condotto da 
Zucconi, episodi sceneggiati 
e mmidibattito tra due « e-
spcrti » Ma Vimpostazione è 
cambiata, per molti aspetti 
fondamentali II programma 
non ha più cercato nel cam
mino della storia le origini e 

! le tracce del significati attri
buiti atta parola prescelta' 
ha ptuttoito puntato alla pre-
•tentazione di alcuni avveni
menti storici di grande rilie
vo, tutti culti nell'arco del 
primi cinquantanni di que
sto secolo e ancora forte
mente riferibili a dibattiti 
attuali Questi esempi, d'al
tra parte sono stati sceneg
giati e realizzati con l'unico 
intento dt conferire maggio
re evidenza al dibattito delle 
idee' e, infatti, alla fine, nel
le parole di Fuchs — « Oli 
uomini potranno essere mi
gliori e la gestione della 
società potrà essere collettiva 
solo quando saranno aboliti 
oppressione e privilegi» — 
gli autori del programma, 
Amleto Mlcozzi e Piero Bel
li, si sono rivolti direttamen
te ai telespettatori. 

Si può dire, forse, che si e 
tornati, in questo modo, a 
certi modi televisivi tradi
zionali- l'intenzione, avverti
bile nelle precedenti puntate 
realizzate da Giuliana Ber-
l'nguer e Lucio Mandnrà, di 
adoperare la forma dello sce
neggiato per ricostruire le 
dimensioni quotidiane di ta
luni grandi processi storici e 
per descrivere t meccanismi 
di questi processi, qui non 
c'era più Ma il fatto è che 
nelle trasmissioni delle scor
se settimane, poi. quell'inten
zione era rimasta in grande 
parte tale' sta perché erano 
stati trascurati alcuni passag
gi storici essenziali, sia per
ché la rappresentazione dei 
momenti prescelti s'era spes
so perduta nelle minuzie rea-

i hstiche e in una eccessiva 
propensione per lo spettacolo 

Anche in questa puntata si 
ritroiano, secondo noi, al
cuni eccessi di drammatizza
zione, soprattutto nella par
te iniziale de'l'episodio del 
ritorno di Lenin in Russia 
Ma il discorso risultava più 
chiaro, stringato e coerente, 
pur nella sua oggettiva com
plessità L'alternativa tra il 
machiavellismo inteso come 
Inganno manoira pura tecni
ca poltt'ca e il machiavelli
smo inteso come lucida eo-
scienja (felle condtefort( m evi 
ci si trova ad operare e 
capacità di intendere II moto 
delle «forze profonde della 
storia » e dt contribuire a 
determinarlo, ? sta'a deli
neata abbastanza efflcare-
mente. 

Alla fine. poi. Ir tematica 
sollevata a proposito del « ca
so Fuchs » — la crescente pre
senta delle messe sulla scena 
de'la storia e la necessità dt 
un nuovo potere, espressione 
di queste mas*e per un -mie
ti© modo di fare politica e 
anche snenza — si collegava 
all'attuale d'battlto sulla 
«partecipazione » Certo, que
sto colleaamento avrebbe po
tuto cere anche più stretto 
ed esplicato se si fosse eo'to 
un esemrt'O della storia éi 
onesti ultimi anni (e ce ne 
sarebbero stati molt' possi
bili) o se si fosse lasciato piti 
spailo agli « esperti « <Luzl e 
Luporini hanno avuto l'ovpor-
tun'tà di pronunciare avvena 
auirrhe battuta e nbbiamo 
avuto l'impressione che fosse 
ita'i loro troncata la parola 
'n fiocca) opvure se, infine, 
la trasmi's'one fosse stata 
conclftsa da una discussione 
tra un orupno di sforati* 
Conclusione che avrebbe cer
to arrfcrhl*n anche V pun
tate precedenti- ma la tele
visione aVi stato attuale non 
sembra ancora in grado Hi 
snvcrn'c 1 limite del confron
to calibrato tra «esperti» tu 
«partec'parlone » ?, non a ca
so uno del temi tondamen 
tali de! dibattito sulla rifar 
ma della RAI-TV- ouello che 
le forze controriformiste abor
rono di più anche se. rttw' 
mente, vi i' riferiscono 
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oggi vedremo 
TRIBUNA SINDACALE (1°, ore 20,40) 
e TRIBUNA POLITICA (1°, ore 21,10) 

La rubrica curata da Jader Jocobelil si presenta questa se
ra nella duplice veste. « sindacale » e « politica. » per la prima 
è in programma una conferenza stampa di alcuni rappresen
tanti dell'Interslnd, per la seconda. \a in onda un incontro 
del PDUP con i giornalisti Questo duplice appuntamento se 
gno la ripresa ufficiale sul teleschermi del grande dibattito *•• 
futuro del paese, dopo 1 risultati del 15 giugno 

DAVANTI A MICHELANGELO 
(2°, ore 21) 

Protagonista della quinta puntata del programma idem 
e realizzato da Pier Paolo Ruggerlnl è Giacomo Manzù, forse 
il più noto scultore Italiano contemporaneo. Manzù ha scelto, 
per commemorare il quinto centenario della nascita d) Miche 
langelo, il celebre David che si trova nel museo dell'Accademia 
di Firenze: 11 grande artista toscano assunse l'Incarico di por
tare a termine quest'opera dalla signoria fiorentina qunndo 
tornò nella sua città, nel 1501, ormai famoso per quanto fan
ti Roma. 

LE SEI MOGLI DI ENRICO VIII 
(1°, ore 21,40) 

Sesto ed ultimo episodio dello sceneggiato televisivo sc i t i 
da John Prebble e diretto da Naomi Capon. sesta ed ultima 
moglie per Enrico Vil i si tratta di Caterina Parr che spesa 
il monarca vecchio e malandato, dopo essere rimasta vedova 
per ben due volte. Ancora una volta, 11 matrimoni e II prò 
dotto di torbide contrattazioni e complessi giochi di potere 
Tra gli interpreti- Keith Mltchell, Rosalie Crutchley, John Ro 
nane, Bernard Hepton. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 
12,55 
13.30 
14,00 
17,00 
17.15 

17,45 

18.45 
19,15 
19,45 
20,00 
20,40 

21,10 

Sapere 
Nord chiama sud 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Che cosa c'è sotto 
Il cappello 
La TV dol ragazzi 
« Le avventure del
l'avventuroso Slm-
bad» 
« 2025. quale futuro? 
Sapere 
Cronache Italiane 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Tribuna sindacale 
Conferenza stampa 
dell'Interslnd 
Tribuna politica 
Conferenza stampa 
del PDUP 

21,40 Le sei mogli di En
rico Vili 
« Caterina Parr » 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 
18,30 
18,45 
19,00 

20,00 

20.30 
21.00 

21,15 

21,50 

Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale spon 
Atlante 
« Celeusta » 
Alla scoperta dei 
parchi nazionali 
« Acadìa e Yosemi 
te » 
Telegiornale 
Davanti a Mlchelan 
gelo 
«Giacomo Manzù e 
il David » 
Novant'annl In versi 
e In prosa 
« Incontro con Mari 
no Moretti » 
Più che altro un va
rietà 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ora 7, 
S, 12, 13, 14, 15, 17. 19, 2 1 , 
23, 6 Mattutino musicalo, 
6,25: Almanacco, 7,10 11 la
voro oggi; 7,45. Ieri al Parla 
manto; 8,30: La canzoni dol 
mattino, 9 Vo od lo IO Spe
dalo CRj 1 1 : Attenti a quel 
trej 11,30 L'altro tuonot 
12,10: Quo rio programmai 13: 
Dopo ti giornale radio: il gio-
uadl, 14,05 Orazio 15,30 Por 
voi giovani 16 30 Program
ma por i ragazzi, 17,0Si II ca
detto di casa Spinalba ( 9 ) j 
17,25 HtortiMlmo; 1S Musica 
ini 19,20i Sul noatrl merca
t i , 19,30: A qualcuno place 
Ir od do, 20 20* Andata • ritor* 
no; 21,15 Tribuna ilndacaln • 
Incontro itampa con Timor* 
stridi 21,45: Tribuna politica 
Incontro stampa con il PDUP] 
22,15* Storia letteraria a arti* 
stica dal Bungaln, 22 45 Le 
voce di S. DaMoy. 23 Oyyi al 
Parlamene! 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO Ore 0 30, 
7,30, 8,30, 9,30 10 30 
11,30 12,30 13 30 15,30, 
16,30, 18,30, 19 30 22,30; 
6i II mattiniere, 7,30 Buon 

viaggio, 7,40: Buongiorno con.»! 
8,40- Come a parche; 8,55: 
Suoni a colori dall'orchestra) 
9,35: I l cadetto di casa Spi
nalba ( 9 ) i 9,55: Canzoni par 
tutti] 10,24: Una poesia al 
giorno, 10,35: Tutti in slama, 
alla radio, 12,10 Trasmissioni 
regionali; 12 ,40 , Alto gradi
mento' 13,35i lo la so lunga, 
e voi?, 14 Su di girli 14.30: 
Trasmissioni regionali; 15- Pun
to interrogativo, 15,40: Care
n i ; 17 ,30 . Spadaio GR, 17,30: 
Dischi caldi] 18 35: Radiodlaco-
tecai 19,55: Supersonici 21,1»i 
lo lo so lunga, e voi?; 21,29i 
Pop&fr, 22,30 L'uomo della 
notte 

Radio 3" 
ORE 8 30t Concerto di aper 
tura, 9,30 Mucche di A. Relch, 
IO La viola da Rolla ol con 
temporanei, 10 30 La tolti ma 
na di Hnydn 12 20 Mutlciil i 
italiani d oggi, 13 La mugico 
nel tempo 14,30 Ini ormano 
15 10 Ritratto ci Dulorci S 
Mcicod3Mc 16 15 II rJItco in 
vetrina, 17 10 Togli d'albumi 
17 25 Ci osto unita 17 40 Ai> 
puntamento con N Rotondo 
18 03 Musica Icyyoro, 18,25 
I! jar* e i tuoi strumenti 
18,45 La rivista n Curope * e 
gii intellettuali] 19,15t Con
certo della sera-


